
Aggiornamento: Studio Tecnico per.ind. Rudy Tramontin Marzo 2025

“

Comune di Ponte nelle Alpi

Provincia di Belluno (BL)

Piano Comunale

di Protezione Civile

Modello d’Intervento

Eventi Meteo Avversi

Allegato M.I.14



M.I. 14 – Eventi Meteo Avversi 2

INDICE

1) Introduzione ...................................................................................................................3

2) Avvisi CFD - Bollettini .....................................................................................................3

3) Tipi di Criticità.................................................................................................................7

4) Struttura Comunale a Supporto del COC ..................................................................8

5) Scenari di Rischio...........................................................................................................8

Qualora durante le Fasi di questo Rischio, sia in atto

anche una Pandemia e/o Rischio

Sanitario/Veterinario, attuare le relative indicazioni

Sanitarie prescritte dagli Enti Superiori.
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1 - INTRODUZIONE
Il Rischio Eventi Meteo Avversi è un Rischio naturale e con la probabilità più elevata di

accadimento.
Gli Eventi possono essere di diverso Tipo:
 Venti forti
 Fulmini
 Temporali con forti piogge;
 Temporali con grandinate;
 Temporali con forti piogge e grandinate;
 Temporali con forti piogge, fulmini e venti forti;
Saranno fenomeni ad elevata incertezza di previsione, nei fattori locali, di intensità e

durata, sarà necessario un monitoraggio in tempo reale con radar meteo e acquisizione dati
pluviometrici (intensità di pioggia).

2 - AVVISI DEL CFD e ARPAV
Zone di Allerta della Regione veneto.
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Il Comune riceve dal Centro Funzionale Decentrato (CFD) diversi bollettini con messaggi
di avverse condizioni meteorologiche con criticità diverse.

Il Sistema di Allertamento Comunale invia gli avvisi meteo alle persone preposte per tale
scopo.

Nel momento iniziale del fenomeno il primo bollettino potrebbe essere:

1) Bollettino Meteo Veneto con previsione di rovesci e temporali, con criticità bassa o media,
indicando le zone e il tipo di criticità, Idraulica, Idrogeologica e/o per Temporali.
Vedi Bollettino n°1.

Bollettino n°1

Se la situazione è in peggioramento arriva un bollettino tipo il seguente:
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2) Bollettino Meteo Veneto con indicazione di temporali poco intensi, con indicazioni di
possibili Fenomeni Localizzati e/o fenomeni diffusi.
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3) Bollettino Meteo Veneto con “Segnalazione Meteo” in cui sono evidenziate le aree
interessate più probabili con fenomeni più intensi. Accompagnato da sintetico SMS
informativo.

4) Avviso di Condizioni Meteo Avverse. Accompagnato da sintetico SMS informativo.
L'avviso è differenziato per zone di allertamento, Soverzene rientra nella Zona di allertamento
Vene-H. I livelli di criticità previsti riguardano:
- rete idraulica principale (di competenza Genio Civile)
- rete idraulica secondaria, con fognatura o drenaggi urbani a gestione BImGSP;
- geologica (frane)

Se arriva questo bollettino senza gli altri precedenti si apre il COC in fase di Preal-
larme.
https://www.regione.veneto.it/documents/90748/12443062/DGR_1875_All_A.pdf/be6ac703-434c-
4d76-904c-6681f1f432be

Si Suggerisce la verifica anche della Zona di Allerta Ven-A confinante.
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3 - LEGENDA CRITICITÀ

Livelli di Criticità Scenari

Verde - Assente

Assenza di fenomeni significativi prevedibili.
Non si escludono a livello locale: in caso di temporali:
forti rovesci, grandinate, locali difficoltà di smalti-
mento delle acque meteoriche.

Gialla - Ordinaria

Fenomeni Localizzati.
Innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua mi-
nori, con limitate inondazioni delle aree limitrofe.

Arancione - Moderata

Fenomeni Diffusi.
Diffusi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’ac-
qua minori/maggiori con fenomeni di inondazione
delle aree limitrofe e delle zone golenali.

Elevata - Rossa

Fenomeni Numerosi e/o Estesi.
Rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici, piene flu-
viali dei corsi d’acqua maggiori con estesi fenomeni di
inondazione anche delle aree distanti dal corso d’ac-
qua. Possibili fenomeni di tracimazione, sifonamento o
rottura opere arginali.

Correlazione tra Criticità e Fasi di allerta del COC

Criticità Scenari

Verde – Assente Normale- COC Chiuso

Gialla – Ordinaria

Se necessario

STATO DI ATTENZIONE – COC ATTIVATO/Aperto

Con alcune Funzioni

Arancione – Moderata STATO DI PRE-ALLARME – COC ATTIVATO
Con Tutte le Funzioni necessarie

Elevata – Rossa STATO DI ALLARME – COC ATTIVATO
Con Tutte le Funzioni della struttura Comunale PC.
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4 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA

FUNZIONI DI RIFERIMENTO del C.O.C.

REFERENTE COC Sindaco

Nome Funzione Referente

F1 - Tecnico Scientifica e Valutazione ................ Area Lavori Pubblici

F2 - Sanità e assistenza sociale ...................... Area Edilizia e Servizi Socio Culturali

F3 – Stampa e Comunicazione ...................... Polizia Locale

F4 – Volontariato.............................................. Area Lavori Pubblici

F5 – Logistica/Risorse ....................................... Area Finanziaria

F6 – Accessibilità e Mobilità/Viabilità............. Polizia Locale

F7 – Telecomunicazioni d’Emergenza ................ Area Lavori Pubblici

F8 - Servizi Essenziali.......................................... Area Finanziaria

F9 - Censimento Danni e Rilievo d’Agibilità ........ Area Lavori Pubblici

F10 – Rappresentanza Strutture Operative ........ Area Lavori Pubblici

F12 – Materiali Pericolosi.................................. Polizia Locale

F13 - Assistenza alla popolazione................... Area Edilizia e Servizi Socio Culturali

F15 – Supporto Amministrativo e Finanziario ............ Segretario Comunale
e Continuità Amministrativa.

5 - SCENARI DI RISCHIO

Ipotizzando uno scenario meteo con criticità elevata, i vari scenari possibili potranno
essere:

1) Danni da fulmini (interruzione energia elettrica e incendi di edifici e boschivi);

2) Allagamenti della rete idraulica principale e secondaria;

3) Allagamenti della rete Fognaria principale e secondaria;

4) Danni dalle grandinate (automobili e Edifici);

5) Danni da forte vento come, caduta piante, danni ai manti di copertura degli edifici
pubblici/privati, Infrastrutture (Linee elettriche e ponti), trasporto e caduta Materiale
vario, Frane.

Per lo scenario n° 1) si procederà come nei Rischi AIB M.I. 7, Inc. Urbano M.I. 12.

Per gli scenari n° 2-3) si procederà come nei Rischi Allagamenti M.I. 4, M.I. 10 e M.I.11.

Per gli scenari n° 4-5) si procederà come nei Rischi M.I. 3-4-5, M.I..


